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GRUPPO MOVIMENTO 5 STELLE
     Via Capruzzi n°212 – BARI
Al Presidente del Consiglio della
Regione Puglia
MARIO COSIMO LOIZZO
S E D E
e p.c. Al Presidente della
Giunta Regionale
della Regione Puglia e Assessore alla Sanità
MICHELE EMILIANO
S E D E
e p.c.
All’Assessore alla Formazione e Lavoro – 
Politiche per il lavoro, Diritto allo studio, 
Scuola, Università, Formazione Professionale 
della Regione Puglia
SEBASTIANO LEO
S E D E
Bari li ……
M O Z I O N E
OGGETTO: Impegno della Regione Puglia a convocare un Tavolo tecnico per il riconoscimento delle integrazioni salariali del personale tecnico e amministrativo dell’Università che opera, in convenzione con il servizio sanitario, presso il Policlinico.
I sottoscritti Antonella Laricchia, Grazia Di Bari, Gianluca Bozzetti, Consiglieri Regionale del MoVimento 5 Stelle, 
PREMESSO CHE
· L’ art. 31, comma 1, del DPR n. 761/1979 statuisce che «Al personale universitario che presta servizio presso i policlinici, le cliniche e gli istituti universitari di ricovero e cura convenzionati con le regioni e con le unità sanitarie locali, anche se gestiti direttamente dalle università, è corrisposta una indennità, non utile ai fini previdenziali e assistenziali, nella misura occorrente per equiparare il relativo trattamento economico complessivo a quello del personale delle unità sanitarie locali di pari funzioni, mansioni e anzianità» e precisa, peraltro, che l'equiparazione del personale universitario a quello delle ASL, ai fini della corresponsione dell'indennità, è da determinarsi con apposite tabelle contenute negli schemi tipo di convenzione di cui alla legge 23 dicembre 1978 n. 833 (art. 31, quarto comma).
· Prima dell'entrata in vigore del DPR n.761 del 1979 il principio della equiparazione del personale universitario che esercitava attività assistenziale e personale sanitario ospedaliero risultava realizzato, per il personale medico, dalla legge 25 marzo 1971 n. 213 e per il personale non medico dalla legge 16 maggio 1974 n.200. In particolare l’art. 1 della legge n. 200/1974 nel disciplinare l’equiparazione economica del personale tecnico-amministrativo a quello del Servizio Sanitario Nazionale (SSN) prevede che «A decorrere dal 1° marzo 1974 a tutto il personale non medico universitario che presta servizio presso le cliniche e gli istituti universitari di ricovero e cura convenzionati con gli enti ospedalieri o gestiti direttamente dalle università è corrisposta una indennità, con esclusione di qualsiasi onere a carico del bilancio dello Stato, non utile ai fini previdenziali e assistenziali nella misura occorrente per equiparare il trattamento economico complessivo ivi compresi i compensi per lavoro straordinario ma escluse le quote di aggiunta di famiglia, a quello del personale non medico ospedaliero di pari mansioni ed anzianità».
· Relativamente al personale medico, l’attuazione del sistema delineato dal comma 4 del citato art. 31 del DPR n. 761/1979 è avvenuto con il DPR 11 luglio 1980 n. 382 il quale con l'art. 102 comma 4 ha proceduto a fissare direttamente le corrispondenze funzionali tra il personale medico del servizio sanitario nazionale e quello medico universitario, mentre per il restante personale universitario le corrispondenze sono state determinate soltanto con il decreto 9 novembre 1982.
· Tale citato decreto prevede che il personale universitario sanitario (medico e non medico) che esplica attività assistenziale presso le cliniche e gli istituti universitari di ricovero e cura gestiti dalle Università, e convenzionati ai sensi dell'art. 39 della legge 23 dicembre 1978 n. 833, è equiparato economicamente al personale delle ASL di pari funzione, mansione ed anzianità secondo le modalità stabilite negli schemi tipo di convenzione di cui all'art. 39 e riportati al suo allegato D.
PRESO ATTO CHE 
· Negli anni sono stati rinnovati dei CCNL i quali hanno ribadito il diritto alla equiparazione. In particolare l’art. 53, comma 1, del CCNL 1994-1997 statuiva che «Al personale che presta servizio presso le Aziende Policlinico, i Policlinici a gestione diretta, le Cliniche e gli Istituti Universitari di ricovero e cura convenzionati con le Regioni e con le Unità Sanitarie Locali, continua ad applicarsi l’art. 31 del DPR 20 dicembre 1979, n. 761» mentre l’art. 51, comma 4, del CCNL 1998-2001 del personale delle Università, che, nelle more della definizione di una tabella Nazionale di equiparazione, ha confermato l’attribuzione delle indennità di cui all’art. 31 del DPR n. 761/1979. 
· Con il rinnovo contrattuale 1998-2001 per tutti i comparti della pubblica amministrazione si è passati dal vecchio sistema di classificazione del personale non dirigente in livelli e qualifiche funzionali, identico per tutti gli otto comparti di contrattazione - al nuovo sistema di classificazione in categorie - peculiare per ciascuno degli stessi. 
· L’adozione del nuovo sistema di classificazione ha determinato una disomogeneità rispetto al precedente (sistema). In particolare, e nel dettaglio, i vecchi livelli funzionali del personale delle Università sono confluiti nelle categorie B, C, D, e EP, come mostra la tabella n. 1 (di seguito) 
	Tabella B- Tabella di corrispondenze per il primo inquadramento nella nuova classificazione 


	Precedente 
Posizione economica
	Attuale posizione economica
	Categoria

	Livello retributivo
	Posizione
economica
	

	II qualif. Ruolo speciale 
	EP4
	EP

	I qualif. Ruolo speciale
	EP2
	

	Nono livello 
	EP2
	

	Ottavo livello 
	D2
	D

	Settimo livello 
	C4
	C

	Sesto livello 
	C2
	

	Quinto livello 
	B3
	B

	Quarto livello 
	B2
	

	Primo- secondo- terzo livello 
	B1
	


RILEVATO CHE
· L’indennità prevista dal citato art. 31, DPR n. 761/1979, come evidenziato da consolidata giurisprudenza dalla Corte Costituzionale e del Consiglio di Stato, ha finalità specificamente perequative, poiché elimina le disparità retributive tra impiegati che, pur appartenendo a differenti amministrazioni (quella universitaria e quella ospedaliera), svolgono la medesima attività lavorativa. 
· Il Consiglio di Stato ha evidenziato la sussistenza di un duplice ordine di rapporti: l’uno relativo al rapporto di impiego tra Università e dipendenti, nel cui ambito l’indennità, come emolumento perequativo ed aggiuntivo, costituisce parte integrante del trattamento economico del dipendente, l’altro, relativo alla provvista finanziaria delle somme occorrenti per la corresponsione dell’indennità, intercorrente tra Università e Regione. Tra i due rapporti di diversa natura non esiste alcuna possibilità di interferenza poiché le convenzioni sono finalizzate esclusivamente alla regolamentazione del rapporto di provvista finanziaria e non hanno alcuna ripercussione sul rapporto di impiego del personale universitario.
· Le indennità equiparative sono corrisposte direttamente dall'Università e la stipula della convenzione con la regione  attiene esclusivamente per la provvista delle somme necessarie per il pagamento delle indennità, di cui al citato art. 31, e non al diritto dei dipendenti a percepire il trattamento economico previsto dalle norme di diritto.
RILEVATO ALTRESI’ CHE
· Nell’Università di Bari il trattamento economico del personale universitario conferito in convenzione con l’Azienda Policlinico è stato determinato sulla base di tabelle di equiparazione, redatte in applicazione dell’allegato D al decreto interministeriale 9 novembre 1982, introdotte dalla delibere del Consiglio di amministrazione del 29/04/1997 e del 24/11/1998, ancora vigenti perché mai revocate. 
· Nel momento in cui si è transitati dal sistema degli ex livelli funzionali a quello delle categorie per un effetto di trascinamento si è ritenuto che: 
· il personale universitario di categoria C proveniente dall’ex VI livello dovesse essere equiparato a quello del comparto del SSN di categoria D, essendo confluito in quello proveniente dall’ex VII livello a cui i primo era equiparato; 
· il personale universitario di categoria D, proveniente dall’ex VIII livello dovesse conservare l’equiparazione in godimento a quello del comparto SSN appartenente alla Dirigenza Sanitaria Professionale, Tecnica ed Amministrativa (SPTA).
· L’amministrazione dell’Università di Bari non ha mai applicato le previsioni contenute nell’art. 28 del CCNL del personale del comparto Università – quadriennio normativo 2002- 2005, poi divenuto art. 64 del CCNL relativo al periodo 2006- 2009 il quale per ovviare alla mancanza di omogeneità tra i due sistemi di classificazione ha previsto, al comma 1, che «a decorrere dalla entrata in vigore del presente CCNL il personale dipendente dalle A.O.U. di cui all’art. 13 del CCNL per la definizione dei comparti di contrattazione, sottoscritto il 18.12. 2002, e il personale dipendente dalle Università così come definito dall’art. 51, comma 1, del CCNL 9.8.200, è collocato nelle specifiche fasce di cui alla colonna A della successiva tabella» e al comma 6 che «sono fatte salve, con il conseguente inserimento nella colonna A della precedente tabella, le posizioni giuridiche ed economoche, comunque conseguite, del personale già in servizio nelle A.O.U. alla data di entrata in vigore del presente CCNL. Per il personale che, anch’esso già in servizio nella A.O.U. alla data di entrata in vigore del presente CCNL, non trova collocazione nella medesima tabella di cui al comma 2, ivi comprese le EP, sono fatte salve le posizioni conseguite per effetto delle corrispondenze con le figure del personale del SSN». 
· L’amministrazione dell’Università, successivamente, e in applicazione del Lodo Volpe - rispetto alla cui legittimità sono stati proposti e sono pendenti dei giudizi dinanzi alle Corti competenti – ha introdotto una equiparazione del proprio personale ad un livello inferiore rispetto a quello di spettanza, contravvenendo a tutta la vigente normativa in materia, che, come sopra esposto, fa riferimento ad una valutazione quanto meno alla pari, per cui sia giuridicamente sia secondo logica, sarebbe stato più opportuno che il personale universitario di categoria D fosse equiparato alla categoria DS del comparto del SSN e non alla categoria D. 
TUTTO CIO’ PREMESSO E CONSIDERATO IL CONSIGLIO REGIONALE
IMPEGNA IL PRESIDENTE E LA GIUNTA REGIONALE 
· Ad istituire, nell’ambito delle trattative attualmente in corso per la definizione del nuovo Protocollo di intesa tra regione Puglia e Università degli Studi di Bari recante la disciplina dell’integrazione fra attività didattiche, assistenziali e di ricerca, un tavolo tecnico regionale con l’Università, l’Azienda Policlinico e le associazioni sindacali al fine di addivenire in maniera condivisa, come già accaduto in altri contesti regionali e per le medesime vicende, ad una intesa per risoluzione della vicenda per il riconoscimento delle integrazioni salariali del personale tecnico e amministrativo dell’Università che opera, in convenzione con il servizio sanitario, presso il Policlinico con varie mansioni (dai funzionari dei dipartimenti ai tecnici di laboratorio, alle ostetriche). 
I Consiglieri Regionali
Antonella Laricchia 
Grazia Di Bari 
Gianluca Bozzetti
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